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'Class:'

COMUNE DI CITTA' DI CASTELLO
AOO: Comune di Citta' di Castello

Documento Principale

GRUPPO COMUNALE LEGA

ATT. SINDSCO LUCIANO BACCHETTA

ATT. ASS. DI COMPETENZA

INTERROGAZIONE

RIFIUTI DERIVANTI DA SCARTI DI LAVORAZIONE STAZIONI BIO MASSE

SI RICEVONO CONTINUE LAMENTELE , IN ZONA RIOSECCO VIA PIEMONTE/ LOMBARDIA , IN LOC. TRESTINA
VOC. SERONE , ULTIMAMENTE IN LOCALITA’ RONTI, E , ALTRE REALTA’ PER LA MESSA A DIMORA DI SCARTI
PRODOTTI DAI DUE GASSIFICATORI: UNO IN ZONA GIOVE, L’ALTRO, ZONA BONSCIANO. SENTENDO GLI
OPERATORI CHIAMATI ALL’ESECUZIONE DELL’OPERA, PARLANO TUTTI DI FERTIIRRIGAZIONE MA, NESSUNO
SA QUALI SIANO | PARAMETRI DI OSSIDAZIONE, (C.0.D. ). MOLTE DELLE ZONE SEGNALATE, HANNO CAMPI
IN PROSSIMITA’ DEL FIUME TEVERE O DI FOSSI. LA CONCENTRAZIONE DEGLI SCARTI NEL TERRENO , PUO’
CREARE UN’ALTERAZIONE DI AZOTO, OLTRE AD ALTRE SOSTANZE PRODUCENDO INQUINAMENTO, SIA DEI
CORSI D’ACQUA CHE DELLE FALDE ACQUIFERE( VEDI ZONA RIOSECCO) ,DISTANTE DAL TEVERE MA NON
DAL TORRENTE VASCHI E DAI POZZI PRIVATI.

NELLA ZONA RONTI LAMENTANO UN FENOMENO PARTICOLARE , UN’ALTA CONCENTRAZIONE DI MOSCHE
TANTO DA RENDERE INVIVIBILE IL LUOGO .

TUTTO CIO’ IN PREMESSA SI INTERROGA PER CONOSCERE QUALE SIA IL PARAMETRO DI LEGITTIMITA” DEL
PRODOTTO E QUALI SIANO LE DIMOSTRANZE DELL’ARPA .
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